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Università	e	mercato	del	lavoro	

•  Tutte	le	funzioni	dell’Università	sono	legate	
direttamente	al	mercato	del	lavoro:	formazione,	
ricerca	e	diffusione	di	conoscenza	(in	interazione	
con	il	territorio).	

•  	Contribuiscono	ad	incidere	sia	sull’offerta	–	
attraverso	la	preparazione	universitaria	–	sia	sulla	
domanda	–	attraverso	la	promozione	dello	
sviluppo	territoriale	



Tre	narrative	

1.  L’Università	forma	laureati	che	faticano	a	
trovare	impiego	nel	mercato	del	lavoro	

2.  L’Università	non	risponde	all’innovazione	
richiesta	dal	territorio	e	dalla	imprese	

3.  I	laureati	non	trovano	lavoro	perché	non	
sono	motivati	ed	è	alto	il	rischio	di	mismatch		

Rapporto	tra	università	e	mondo	del	lavoro	



Rapporto	tra	università	e	mondo	del	lavoro?	



1.	L’Università	forma	laureati	che	faticano	a	trovare	
impiego	nel	mercato	del	lavoro	
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1.	L’Università	forma	laureati	che	faticano	a	trovare	
impiego	nel	mercato	del	lavoro	

Dicotomia	netta?	
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1.	L’Università	forma	laureati	che	faticano	a	trovare	
impiego	nel	mercato	del	lavoro	
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2.	L’Università	non	risponde	all’innovazione	richiesta	dal	
territorio	e	dalle	imprese	
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2.	L’Università	non	risponde	all’innovazione	richiesta	dal	
territorio	e	dalle	imprese	

•  Università	promotrice	
dell’innovazione	per	le	
imprese		

	
•  Università	formatrice	di	
offerta	di	lavoro	
qualificata	



2.	L’Università	non	risponde	all’innovazione	richiesta	dal	
territorio	e	dalle	imprese	

I	laureati	offrono	competenze	innovative	non	
richieste	dalle	imprese	
Vengono	apprezzate	competenze	in	buona	
parte	superate	per	ricercatori	e	laureati		
(es.	Software	per	l’analisi	dei	dati)	



3.	I	laureati	non	trovano	lavoro	perché	non	sono	
motivati	ed	è	alto	il	rischio	di	mismatch	

 
I giovani oggi: 

svogliati e senza futuro?  
 



3.	I	laureati	non	trovano	lavoro	perché	non	sono	motivati	
ed	è	alto	il	rischio	di	mismatch	



«BAMBOCCIONI»	
	
	
	
	

Tommaso	Padoa-Schioppa	
Ministro	dell’Economia	e	delle	Finanze	



«CHOOSY»	
Elsa	Fornero	
Ministra	del	Lavoro	e	
delle	Politiche	Sociali	

«MAMMONI»	
Annamaria	Cancellieri	
Ministra	dell’Interno	

SVOGLIATI	

John	Elkann	
Imprenditore	italiano	

«Molti	giovani	non	colgono	le	tante	
possibilità	di	lavoro	che	ci	sono	
o	perché	stanno	bene	a	casa	o	
perché	non	hanno	ambizione»	



3.	I	laureati	non	trovano	lavoro	perché	non	sono	motivati	ed	
è	alto	il	rischio	di	mismatch	

•  Ogni	lavoro	è	un	
buon	lavoro?	
•  Aspettare	la	buona	
occasione	
•  Trappola	dei	cattivi	
lavori	
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Mismatch,	cos’è	e	come	si	misura	
-  Sovraistruiti	o	disallineati	(verticale	e	orizzontale)	
-  Importanza	delle	competenze	trasversali	
-  Mancanza	di	domanda	di	occupazioni	qualificate	(≠	OCSE)	
-  Nuove	misure	più	accurate	del	mismatch		

3.	I	laureati	non	trovano	lavoro	perché	non	sono	motivati	ed	
è	alto	il	rischio	di	mismatch	



Capitale	umano	per	lo	sviluppo	

Rapporto	tra	università	e	mondo	del	lavoro	

•  Importanza	dei	livelli	più	alti	di	istruzione	nel	
processo	di	sviluppo	

•  Ma	anche	capitale	umano	che	diventa	capitale	
sociale	(maggiore	fiducia	reciproca,	fiducia	
istituzionale,	capacità	di	fare	rete,	partecipazione	
e	minore	conflittualità)		



Quale	ruolo	dell’Università?	

Rapporto	tra	università	e	mondo	del	lavoro	

•  19enni	destinati	a	crescere	numericamente	per	almeno	
10	anni	

•  Aumento	della	quota	di	ragazzi	e	di	ragazze	di	origine	
straniera	che	si	iscrivono	all’Università	di	Torino	



Quali	strumenti	da	potenziare?	

Rapporto	tra	università	e	mondo	del	lavoro	
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